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Dea favorita? Meglio diffidare
IL VIA Nerazzurri primi nel ranking di Conference, ma non esiste più un’Europa “facile”

Atalanta, ecco di nuovo
l’Europa, per l’occasione la
Conference, il torneo “proleta-
rio” dell’Uefa per dare lustro
anche ai club meno abbienti,
sia dal punto di vista tecnico
che economico. L’esordio por-
ta a Bergamo il Pafos, club ci-
priota, che nella scorsa stagio-
ne frequentò la Champions
mancando i playoff per un gol
nel quoziente reti. Tanto per
capirci. La storia della Dea tra
Champions ed Europa League,
conquistata, è nota non solo a
noi bergamaschi ma a tutto il
mondo calcistico del tanto bi-
strattato Vecchio Continente.
Per quel che conta il ranking
Uefa per club l’Atalanta è al
posto numero 23, e la prima tra
le trentasei della Conference,
mentre il Pafos è al numero 81
anche se è sempre opportuno
diffidare di queste classifiche e
i nerazzurri lo hanno toccato
con mano nei playoff con l’Ha-
poel Tel Aviv. E’ bene che ce
lo ricordiamo: nelle competi-
zioni europee, Conference
compresa, non esistono più
squadre “materasso”, come
una volta. Certo, i valori tecnici
e tattici non sono azzerati ma è
sempre opportuno evitare sot-
tovalutazioni. Con solo sei par-
tite a disposizione, rispetto alle
otto di Champions ed Europa
League, non c’è tempo da per-
dere e i possibili inciampi pos-
sono costare caro. Il meccani-
smo prevede che al temine del-
la “league phase”, le prime otto
accedano agli ottavi, dal nono
al ventiquattresimo i playoff
(dal nono al sedicesimo, testa
di serie). Non solo ma conta
molto la differenza reti e quindi
più gol si realizzano, più si sta
bene.

Alla vigilia del torneo l’Ata-

lanta gode dei favori del prono-
stico della vittoria finale. E’
meglio diffidare, poi si vedrà.
La formazione nerazzurra si
presenta all’appuntamento eu-
ropeo reduce dal terzo succes-
so di campionato, dopo altret-
tante sconfitte, con un 3-1 con-
tro l’ultima del campionato. La
prestazione degli atalantini, a
parte i fondamentali punti, ha
destato non poche perplessità,
confermando che il percorso
verso la “perfezione” è ancora
piuttosto lungo. Mezzora di bel

gioco con tre gol e una serie di
occasioni prelibate nell’area
del Venezia, quindi un atteg-
giamento se non remissivo,
perlomeno da remi tirati in bar-
ca, quasi aspettando che la for-
mazione avversaria aggredisse
la porta atalantina. Se la fase
offensiva è stata finalmente co-
raggiosa e proficua da sgreto-
lare in fretta e furia il Venezia,
non così il centrocampo, deci-
samente compassato e impac-
ciato nel rilanciare il gioco, e la
fase difensiva. E a proposito di

difesa, il reparto è in piena
emergenza, dopo il guaio mu-
scolare di Scalvini e le assenze
di Kossounou e di Hien. E qui
ricordiamo le dichiarazioni di
Sarri alla chiusura del mercato
estivo: “Se fosse arrivato un di-
fensore, non mi sarebbe spia-
ciuto”. Quindi stasera, a fianco
di Kristensen, dovrebbe gioca-
re Kolasinac, in attesa dell’e-
sordio di Obric. Prima o poi
succederà. E poi l’assetto tatti-
co: Sarri ha confermato che il
4-2-3-1 visto per quasi un’ora

lunedì ha portato un’Atalanta
decisamente offensiva e quindi
non dovrebbero esserci dei
cambiamenti, così come può
tornare il 4-3-3 della parte fina-
le di partita. Poi i protagonisti li
vedremo solo al fischio d’ini-
zio dell’arbitro svedese… an-
che se prevediamo una massic-
cia conferma della formazione
col Venezia. Come spiegato in
un altro articolo di Bergamo &
Sport, il Pafos è composto da
una rosa ricca di calciatori bra-
siliani, portoghesi e di altre nu-

merose nazionalità. Decisa-
mente cosmopolita. Formazio-
ne aggressiva, buon palleggio e
efficace in contropiede guidato
da Ricardo Sa Pinto, tecnico
portoghese giramondo, (tra le
altre Stella Rossa, Ofi Creta,
Sporting Liegi, Legia, Braga,
Vasco de Gama fino al club ira-
niano dell’Estenghlal). Insom-
ma non sarà una passeggiata,
eppure i nerazzurri devono far
valere la loro nobiltà calcisti-
ca.

Giacomo Mayer

I giocatori nerazzurri festeggiano dopo il successo di lunedì contro il Venezia Foto Mor
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Dea, la rivoluzione è a metà
LA SFIDA COL VENEZIA Bene il gioco per 36 minuti ma poi riemergono paure e amnesie

Chiamala, se vuoi, rivoluzio-
ne. Ma se in fase difensiva il
4-2-3-1 di partenza ha ripresen-
tato davanti al primo ostacolo la
versione peggiore del 4-3-3, ri-
proposto soltanto nell'ultimo
spicchio di gara, col Venezia
non è certo bastato il ritorno al
bottino pieno in coda al tris di ko
di fila a rimettere in carreggiata
la nuova e sempre un po' zoppi-
cante Atalanta di Maurizio Sarri.
Senza l'uno-due in un fazzoletto
di Franck Kessie e del doppietti-
sta (piede e testa) alla mezz'ora

Nicola Krstovic, sarebbero stati
guai grossi anche al cospetto del
fanalino di coda ancora ad alzo
zero in classifica.

Nondimeno, trentasei minuti
alle soglie della perfezione e pu-
re il raddoppio da palla inattiva
sono il vero passo avanti dopo i
tre indietro, almeno sul piano del
gioco e dell'organizzazione. Il
sistema alternativo al tridente
con le punte esterne schiacciate
sulla linea del fallo laterale è co-
munque da promuovere, to-
gliendo le mezze ali alla mano-

vra per regalare più spazio ai
quarti di difesa e lasciando Char-
les De Ketelaere più libero di
esprimere il suo talento, da sot-
topunta, al di fuori dei confini
angusti di un taccuino tattico che
diversamente lo fa sentire come
uno scolaretto abulico di fronte a
un compitino da foglio di proto-
collo. Non che il fiammingo ab-
bia acceso così spesso la fiamma
della fantasia, arrivando fino a
un tiro paratogli a rimorchio di
Jonathan Rowe, decisivo viran-
do a destra nell'innesco del tre a
zero del montenegrino in scia al
borseggio dell'ottimo Raoul
Bellanova a Sagrado, bravo in
tutto compreso il gioco tra quinti
per innescare la fronte di Hai-
naut a un settebello dalla pausa
tranne in quel "palleggio legge-
ro", per dirla alla Giovanni
Stroppa.

Detto che CDK era entrato an-
che nello scambio col terminale
unico a servizio dell'ivoriano
apripista, ottimo da mediano a
due fasi e a sua volta intercetta-
tore della linea di passaggio di
Basic in avvio d'azione, finché
non s'è adeguato all'andazzo
barricadero anche lui, ha conti-
nuato a tirare poco come prima
della sosta per le Nazionali. Una
volta sola, al pari dell'assistman
dalla bandierina Eljif Elmas,
espulso da mezzo sinistro nei
pressi del novantesimo per il tac-
kle ritardato sul povero Helga-
son ma almeno capace di sgan-
ciare un destro a secondo tempo
avanzato sul lancetto del suben-
trato Lazar Samardzic, sacrifi-
cato al tema tattico di riserva, do-
po le chances di Ederson, un al-
tro penalizzato dal reparto di
mezzo corto, di Kristensen da
corner e del firmatario della dop-
pietta che non riesce a fare tris a
volo d'angelo sul cross bellano-

viano né sul rigore in movimen-
to portogli da Lorenzo Berna-
sconi.

A proposito del mancino di
Arcene, usare lì Davide Zappa-
costa a piede invertito, evidente-
mente agli occhi del tecnico di
Figline Valdarno una sorta di
Adam Marusic redivivo dei bei
tempi laziali, si è rivelato delete-
rio. Senza il gluteo ballerino del
parabiaghese mica sarebbe tor-
nato a destra, regalando al nemi-
co chissà quanti altri ammolli dal
suo lato dopo essersi fatto sfug-
gire la diagonale sull'unico gol
dei Lagunari meno d'assalto del-
la storia se non fosse stata per la
fifa blu che ha spento la luce ne-
razzurra per quasi un'ora.

Nella ripresa, tolta la prima

mezza occasione in avvio di sfida
sull'asse Yeboah-Basic, la con-
duzione lenta ma geometrica del
secondo e le combinazioni veloci
del primo con Adams, avessi det-
to Zirkzee, non hanno fatto male
alla Dea precipitosamente in
contro-scalata dall'Olimpo solo
per il legno a testa innescati dal-
l'unico marcatore arancionero-
verde e dal partner di linea, non-
ché per l'offside centimetrico, di
una porzione di avambraccio di
troppo, sull'annullamento di un
secondo gol poi ripetutamente
sfiorato a mira fallata, anche dal
croato su punizione.

Ha voglia, il Secco, a dire che
quei trentacinque minuti buoni,
ove portati a sessanta-settanta,
renderebbero la sua squadra una

mina vagante per tutti. I suoi, le
mine, tendono inspiegabilmente
a mettersele sotto le zolle da sé.
Adesso, oltretutto, di Giorgio
Scalvini, in crescita a quattro in
azzurro ma amnesico sotto le
Mura Venete, vedi Yeboah sfug-
gitogli a centrocampo per l'unico
intervento serio di San Marco
Carnesecchi coi due laterali
quantomeno a disturbarlo un tot,
preoccupa un'altra volta il fles-
sore. E dietro la coperta, col crac
perdurante di Isak Hien e quello
più recente di Odilon Kossou-
nou, è ancora più corta. La testa e
i piedi continuano a soffrire di
freddo. Perfino, forse, del timore
di chiuderla e vincerla senza sot-
tolineature a penna rossa.

Simone Fornoni

Maurizio Sarri, tre vittorie e tre sconfitte per la Dea in campionato Foto Mor
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L’Atalanta e l’isola di Afrodite
ZOOM Dopo il doppio confronto con l'Apollon Limassol nel 2017, l'Atalanta ritrova una cipriota

Il calcio cipriota al giorno
d’oggi sta subendo una grossa
evoluzione, partendo dai setto-
ri giovanili sempre più propen-
si a sfornare talenti, arrivando
fino alle prime squadre capaci
di calcare palchi europei im-
portanti. Negli ultimi anni, in-
fatti, diversi club hanno parte-
cipato alle tre competizioni
della UEFA ottenendo parzial-
mente anche risultati discreti.
Una cipriota scenderà in cam-
po proprio stasera contro l’A-
talanta, in uno scontro quasi
epico. Da una parte un’eroina
greca, dall’altra la squadra del-
la città di Pafo le cui acque, se-
condo la mitologia greca, die-
dero gli albori della Dea del-
l’amore Afrodite. Gli orobici
non sono nuovi nell’affrontare
formazioni provenienti dall’I-
sola dei Santi: nel 2017 quando
fece il suo esordio ufficiale in
Europa League, tra le tante av-

versarie, si trovò come avver-
sario l’Apollon Limassol.
L’andata non fu disputata a
Bergamo, in quanto la Dea non
disponeva ai tempi di uno sta-
dio che rispettasse le norme
imposte dalla UEFA. Venne
così fatto accordo con il Sas-
suolo per giocare gli incontri
casalinghi al Mapei Stadium,
ed è proprio lì che l’Atalanta
vinse con il risultato di 3-1 sui
ciprioti. Fu una partita abba-
stanza combattuta dal punto di
vista del possesso palla, visto
che entrambe le formazioni in
campo gestivano equamente il
gioco. Al dodicesimo minuto
un guizzo di Spinazzola fa stra-
da sulla sinistra, liberandosi
così dei difensori e avendo
tempo per mettere in mezzo il
pallone per la conclusione a
botta sicura del “Profesur” Jo-
sip Ilicic. Il primo tempo non
regalò ulteriori emozioni forti,

terminando così con il risultato
di 1-0 per la formazione al tem-
po allenata da Gian Piero Ga-
sperini. La gara si fece nel vivo
durante la seconda frazione di
gioco. I ciprioti scesero in
campo con un piglio diverso,
riuscendo a pareggiare i conti.
L’ala d’attacco Jakolis avan-
zando verso destra pennellò la
palla al centro, con i giri giusti
per l’incornata di Schembri.
L’Atalanta riuscì a reagire qua-
si istantaneamente, riportando-
si avanti al 64esimo. Andrea
Petagna, su sviluppo di corner,
staccò più in alto di tutti e in-
dirizzando con la fronte centrò
il bersaglio. Dopo soli due mi-
nuti l’Atalanta calò il tris, con
la firma di Remo Freuler. Lo
svizzero, posizionatosi perfet-
tamente in area, venne servito
dall’architetto della squadra
Josip Ilicic e finalizzò l’occa-
sione con un destro secco sul

secondo palo. L’attaccante slo-
veno fu autore di un cosiddetto
“partidazo”, quelli da 10 in pa-
gella, grazie alla rete segnata e
i due assist per i compagni. Il
ritorno a Cipro non portò i tre
punti alla Dea, ma solo per un
soffio, visto che dominò nel-
l’interezza la partita con il gol
del “Professore” ma si vide pa-
reggiare il risultato allo scade-
re. L’arbitro aveva già messo

mano al fischietto, quando Ze-
laya si gettò a capofitto su un
cross dalle retrovie e riuscì a
bucare Berisha. Tornando al
presente, per quella che sarà la
partita di stasera, la Dea si tro-
verà di fronte un avversario da
non sottovalutare. Il Pafos ha
un background negli ultimi an-
ni costellato da presenze nelle
competizioni europee; quindi,
non sarà soggetto alla classica

ansia da prestazione dell’ulti-
mo arrivato. L’arma in più sta-
volta per i ragazzi di Sarri, di-
versamente da quanto accadu-
to nel 2017, sarà il sostegno di
Bergamo e del popolo berga-
masco direttamente nella casa
dell’Atalanta con la bolgia ne-
razzurra pronta a tifare e can-
tare fino all’ultimo filo di vo-
ce.

Marco Novali

La formazione della Dea che affrontò il Limassol a Reggio Emilia Foto Mor
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Atalanta, Scamacca da blindare
PRIMO PIANO Idea rinnovo fino al 2030, Sarri lo considera un elemento centrale nel progetto

Se contro il Venezia il grande protagonista è stato Nikola
Krstovic, autore della doppietta che ha mandato definiti-
vamente al tappeto i lagunari, in casa Atalanta, in vista del-
la partita contro il Pafos, ci si attende una pronta risposta
anche da parte dell'altro terminale offensivo nerazzurro,
ovvero Gianluca Scamacca. Il centravanti romano, sino a
questo punto della stagione, ha messo a segno due gol, dei
quali il primo, realizzato nei preliminari contro l'Hapoel,
che ha schiuso le porte della competizione europea alla
Dea. E proprio contro il Pafos, dopo aver trascorso novanta
minuti in panchina contro il Venezia, dovrebbe toccare al
numero 9 nerazzurro, chiamato a lanciare un messaggio
importante all'imbocco di un vero e proprio tour de force.
Ma se da un lato l'Atalanta attende il vero Scamacca sul
campo, in parallelo il club orobico si prepara a delinearne il
futuro. Proprio così, perché l'ex centravanti del Sassuolo è
entrato ufficialmente nel suo penultimo anno di contratto
con la società nerazzurra: la scadenza, infatti, è fissata al 30
giugno 2028. Una deadline che, però, potrebbe essere ul-
teriormente ritoccata. Secondo quanto raccolto da Tutto-
sport, infatti, Cristiano Giuntoli starebbe lavorando al pro-
lungamento del rapporto con il classe 1999 che veste la
maglia dell'Atalanta dall'estate del 2023 e che in nerazzurro
ha messo a referto sin qui 35 gol in 90 presenze comples-
sive. Nei confronti di Scamacca, infatti, il club orobico
mantiene un rapporto di stima e fiducia pressoché totali. Ed
è per questo che il potenziale rinnovo di contratto viene
visto come prioritario sull'agenda del direttore sportivo
atalantino. In attesa che si entri nel vivo della trattativa,
infatti, le parti in causa starebbero ragionando su un nuovo
accordo valido fino all'estate del 2030. Uno scenario che
equivarrebbe ad un vero e proprio investimento nei con-
fronti di un attaccante che viene considerato assolutamente
centrale all'interno del progetto sarriano. Sia nel presente
che in prospettiva. Maurizio Sarri, infatti, stravede per l'ex
West Ham e di riflesso il club lo considera tra i giocatori da
blindare per garantire un percorso di continuità. Un rin-
novo, il suo, che avrà inevitabili ripercussioni anche in
chiave mercato: con la firma sul rinnovo l'Atalanta, con-
sapevole di come il giocatore abbia tanti estimatori e non
solo in Italia, allontanerebbe di conseguenza qualsiasi mi-
naccia in sede di trattativa, mettendosi in una posizione di
forza. Il percorso, dunque, sembra tracciato: assicurarsi il
futuro di Scamacca per metterlo nelle migliori condizioni
per esprimere tutto il suo potenziale, affidandogli il ruolo di
riferimento dell'attacco atalantino. La parola, ora passa al
calciatore, possibilmente già dall'importante sfida col Pa-
fos.

Michael Di Chiaro Maglia da titolare per Gianluca Scamacca questa sera Foto Mor
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La Nord sfida le restrizioni
BASTA DIVIETILa “Pisani” chiama a raccolta la tifoseria per accompagnare il pullman della Dea verso San Siro

Basta divieti. Tutti a Milano,
tutti allo stadio a Meazza dome-
nica, in motorino, per un corteo
colorato e rumoroso, con sciarpe
e gli immancabili fumogeni. An-
che senza entrare nello stadio.

La Curva Nord Pisani ha av-
viato un tam tam, sui social e con
i canonici striscioni, per annun-
ciare una presa di posizione con-
creta contro le continue limita-
zioni imposte alla trasferte, an-
nunciando una mobilitazione
della Curva in vista della trasfer-
ta di domenica al Meazza, invi-
tando i tifosi nerazzurri a parte-
cipare alla ‘motorata’, per far
sentire la loro vicinanza alla
squadra di Sarri impegnata alle
18 sul prato del Meazza contro il
Milan. Ma la scelta della Curva
Nord Pisani è anche quella di sfi-
dare, platealmente, i divieti di
trasferte stabiliti dalle autorità
preposte per ragioni di ordine
pubblico. L'Osservatorio nazio-
nale sulla manifestazioni sporti-
ve ha inserito, come era prevedi-
bile, il match Milan-Atalanta
nella lista delle partite con "pro-
fili di rischio", imponendo l’ob -
bligo di sottoscrizione della Dea
Card per l'acquisto dei tagliandi
nel settore ospiti del Meazza e il
divieto di vendita dei tagliandi
negli altri settori dello stadio per
chi è residente in provincia di
Bergamo. Si tratta della terza
trasferta consecutiva in campio-
nato su tre, dopo quelle di Roma
e Torino dalla Juventus, per la ti-
foseria atalantina ed è facilmen-
te prevedibile la prossima quarta
limitazione nella successiva tra-
sferta a Firenze. Peraltro nell’ul -
timo anno, dopo gli scontri del-
l’agosto 2025 nell’autogrill lo-
digiano di Somaglia con gli ul-

tras del Como al rientro dalla tra-
sferta a Parma (i lariani tornava-
no da Bologna), la maggior parte
delle trasferte di campionato o
coppa Italia sono state limitate ai
possessori di Dea Card, mai sot-
toscritta dagli ultrà della Nord,
per cui di fatto dalla scorsa estate
permane una sorta di divieto co-
stante a presentarsi nei settori
ospiti, salvo poche eccezioni.

Limitazioni che ovviamente
non riguardano le trasferte euro-
pee e infatti la curva nerazzurra
ha seguito la Dea ad agosto in
Ungheria nel playoff di Confe-
rence contro l’Hapoel e sarà pre-
sente giovedì prossimo ad Am-
sterdam in casa dell’Ajax. Uni-
che due trasferte libere, quelle

europee, finora, per i non sotto-
scrittori della tessera del tifoso.
Da qui la protesta messa nero su
bianco dagli ultrà della Curva
Nord Pisani. Prima attraverso un
comunicato diffuso sui social:
“Siamo a metà ottobre e, esclusi
i preliminari di Conference, non
abbiamo ancora potuto seguire
l'Atalanta in trasferta. Prima Ro-
ma, poi Torino e ora Milano. Do-
po le 8500 firme raccolte lo scor-
so anno, questa volta passeremo
dalle parole ai fatti!. NOI A SAN
SIRO CI SAREMO COMUN-
QUE! Se il divieto sarà confer-
mato, domenica 18 ottobre ac-
compagneremo il pullman della
squadra verso San Siro, tra ban-
diere, torce, fumogeni e clacson.

Non ci volete dentro lo stadio?
Ci troverete fuori! Invitiamo tut-
ta la tifoseria a unirsi a noi! Ri-
trovo e orari verranno comuni-
cati in settimana”.

Posizione poi confermata lu-
nedì pomeriggio con uno stri-
scione appeso prima della parti-
ta contro il Venezia fuori dalla
New Balance Arena con la scrit-
ta ‘18-10 BASTA DIVIETI.
TUTTI A MILANO IN MO-
TO’, poi riproposto all’interno
della New Balance Arena duran-
te il secondo tempo della gara
contro i lagunari.

Quella della "motorata" è una
storica tradizione della Nord ri-
salente addirittura alla fine degli
anni ottanta, con le prime mito-

logiche carovane a due ruote a
Brescia e Como negli anni rug-
genti della Dea di capitan Strom-
berg e di Mondonico in panchi-
na. Tradizione portata avanti ne-
gli anni successivi, culminata
con l’episodio celebre del 6
maggio 2001, oltre un quarto di
secolo fa, quando la curva ata-
lantina scese in massa per un In-
ter-Atalanta a San Siro, fino a
raggiungere l’area esterna dello
stadio, per una pericolosa sfilata
davanti agli ingressi durante la
quale uno scooter di un suppor-
ter bergamasco scivolato rimase
abbandonato sul terreno, venen-
do prelevato dagli ultrà interisti
che lo portarono fino nel secon-
do anello per poi farlo rotolare

sugli spalti. Ma la "motorata" è
stata portata avanti anche nelle
stagioni successive e ripresa re-
golarmente dopo la pandemia,
con cortei a due ruote per le tra-
sferte a Cremona nel 2023, a Co-
mo e a Monza, peraltro avvenute
senza mai problemi di ordine
pubblico ma solo con ripercus-
sioni sul traffico delle strade lo-
cali.

E ogni estate la prima uscita
pre stagionale della prima squa-
dra allo stadio di Clusone a metà
luglio coincide con una "moto-
rata" da viale Cesare fino all’im -
pianto di Clusone, per un corteo
rumoroso e colorato di festa di
mezza estate.

Fabrizio Carcano

Lo striscione che campeggiava all’esterno della New Balance Arena prima di Atalanta-Venezia
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FACCE DA STADIO: ATALANTA-VENEZIA
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Da Bergamo alla leggenda mondiale
AMARCORDCabrini vestì il nerazzurro nel 1975-76, prima di conquistare tutto con Juventus e Nazionale

C’è una squadra italiana
che, un anno e mezzo fa, af-
frontava il Pafos in Champions
League: vittoria 2-0 con gol di
McKennie e David. È la Ju-
ventus dove divenne uomo un
ex giovane calciatore atalanti-
no: il “bell’Antonio”. Così è
sempre stato soprannominato
Antonio Cabrini, tra i primi
calciatori italiani a diventare
uno degli idoli pop negli anni
‘70 e ’80. Il terzino sinistro,
nato a Cremona l’8 ottobre
1957, ha appena compiuto 69

anni. Ma da ragazzo, poco più
che 18 enne, passò anche da
Bergamo dove si “fece le ossa”
nella stagione 1975-1976 du-
rante la quale la Dea era in Se-
rie B. Cabrini, già promesso
sposo della “Signora Bianco-
nera”, disputò un bel campio-
nato con i colori nerazzurri to-
talizzando ben 35 presenze
condite anche da una rete. Il
bell’Antonio, giovane calcia-
tore rampante, aveva un man-
cino puro e la Juve se n’era in-
namorata. Così come si erano

invaghite di lui tantissime gio-
vani ragazze italiane molto
sensibili al fascino di Cabrini,
davvero un “bellone”.

Bello si, bellissimo Antonio
Cabrini. Ma anche forte, per
non dire fortissimo. Un terzino
sinistro fluidificante, ma abile
anche in copertura, un laterale
già moderno per l’epoca. Con
la Juventus vinse tutto: una
Coppa Campioni (1985), Cop-
pa Coppe e tantissimi scudetti
disputando ben 13 stagioni a
Torino sotto la “Mole Antonel-

liana”, dal 1976 fino al 1989.
Quando si trasferì al Bologna,
dove chiuse una carriera fanta-
stica nel 1991.

L’anno d’oro di Antonio
Cabrini, quello che segnò tutta
una generazione di juventini e
di giovani (e meno giovani)
italiani, fu però il magico
1982. Cabrini, oltre a vincere
l’ennesimo tricolore con la Ju-
ventus, divenne Campione del
Mondo con l’Italia nell’indi-
menticabile “Mundial” di Spa-
gna. La sera dell’11 luglio ’82,
al Santiago Bernabeu di Ma-
drid, si gioca la finalissima tra
Italia e Ger-
mania, un
grande clas-
sico. Un ap-
puntamento
con la storia.
Una grande
cavalcata az-
zurra, che nei
turni prece-
denti aveva
fatto vittime
illustri come
l’Argentina e
il Brasile (tri-
pletta di Pao-
lo Rossi,
ndr.) e il 2-0
alla Polonia
che ci con-
dusse drit-
ti-dritti alla
notte di Ma-
drid. Quella sera, l’Italia si era
fermata. Tutti spingevano gli

azzurri verso un titolo mondia-
le che ci mancava dal lontanis-
simo 1938. E al nostro bel-
l’Antonio capita subito un’oc-
casione d’oro. Nel primo tem-
po, l’Italia si guadagna un cal-
cio di rigore che può spianarci
la strada per la vittoria: sul di-
schetto va Cabrini (il rigorista
titolare Antognoni è infortuna-
to, ndr), lunga rincorsa del
mancino cremonese, ma brutto
tiro che si spegne a lato. Un
macigno. Ma Antonio è più
forte delle avversità. Si ripren-
de e nel secondo tempo gli az-
zurri fanno un sol boccone del-

la Germania: 3-1 con le reti di
Rossi, Tardelli e “Spillo” Al-
tobelli. Troppo forti. Siamo
Campioni del Mondo!!! Cabri-
ni per tanti anni sarà uno dei ra-
gazzi dell’82, quei campioni
del mondo celebrati come di-
vinità fino al successivo trion-
fo azzurro del 2006. Il bell’An-
tonio, partito da ragazzo con la
maglia nerazzurra della Dea, si
è fatto prima uomo alla Juve e
poi è diventato eroe in Nazio-
nale. Che bella storia. Indi-
menticabile e che ancora ci fa
venire i brividi.

Filippo Grossi

Cabrini (in piedi, primo da destra) capitano azzurro nel
1986, in una gara di qualificazione agli Europei del 1988
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IL DIAVOLO VESTE DEA
LA PROSSIMA SFIDA Domenica nerazzurri alla “Scala del Calcio”: sfida tra cantieri aperti

San Siro, la Dea, il Diavo-
lo: bastano tre nomi per far
battere il cuore un po’ più for-
te, come ogni volta che si en-
tra nella Scala del calcio. Pri-
ma di accomodarsi in tribuna,
però, conviene guardare in
faccia l’avversario: un Milan
imbattuto, quinto in classifica
a quattro punti dalla vetta,
con dodici punti in sei gior-
nate e ancora alla ricerca della
propria identità. In estate l’e-
sonero di Allegri ha aperto le
porte a Ruben Amorim, por-
toghese al debutto in Serie A,
portatore di un’idea di calcio
diversa da quella del prede-
cessore. Il Milan è così diven-
tato un cantiere aperto: le fon-
damenta reggono, ma il pro-
getto è ancora in costruzione.

A San Siro, intanto, i rosso-
neri hanno fatto percorso net-
to, con due vittorie senza su-
bire gol. In trasferta, invece,
dopo il successo di Torino so-
no arrivati tre pareggi: la ri-
monta di due reti contro la
Lazio, il punto strappato alla
Juventus e lo stop contro il
Sassuolo, con Odenthal a ri-
spondere pochi minuti dopo
Rabiot. Il nodo è soprattutto
offensivo. La squadra costrui-
sce gioco, ma concretizza me-
no di quanto facesse con Al-
legri: a segnare sono soprat-
tutto i centrocampisti, da Ra-
biot a Pulisic, mentre Gonça-
lo Ramos è ancora fermo a un
solo gol. Con Gabbia indispo-
nibile per un problema mu-
scolare e Saelemaekers ai

box, Amorim è costretto a
cercare nuove soluzioni. Con-
tro il Sassuolo ha cambiato
assetto in corsa, passando dal-
la difesa a quattro al 3-4-2-1
con Modric in campo, autore
poi dell’assist per il gol del
francese. Dall’altra parte c’è
un’Atalanta che in pochi gior-
ni è passata dalla crisi alla vo-
glia di ripartire. Le tre scon-
fitte consecutive contro Ro-
ma, Cagliari e Juventus ave-
vano lasciato il segno, prima
del 3-1 al Venezia di lunedì
sera. Kessie, ex rossonero che
San Siro lo conosce bene, ha
sbloccato il risultato dopo ap-
pena quattro minuti, poi Kr-
stovic ha firmato una doppiet-
ta liberatoria. Un primo tem-
po da Atalanta vera, seguito

da una ripresa di sacrificio,
chiusa in dieci per l’e s p u l s i o-
ne di Elmas. La vittoria ha re-
stituito fiducia e soprattutto
entusiasmo. Dopo tre sconfit-
te consecutive, l’Atalanta ha
ritrovato il sorriso davanti ai
propri tifosi, mostrando carat-
tere e voglia di reagire. Il suc-
cesso contro il Venezia ha da-
to nuova energia a un gruppo
che aveva bisogno di una se-
rata così, fatta di gol, applausi
e orgoglio. Nel romanzo di
Sarri il primo capitolo è finito
e il secondo è appena comin-
ciato. La trama, però, resta da
scrivere: con otto gol fatti e
altrettanti subiti, la tenuta di-
fensiva è ancora un punto in-
terrogativo. E il calendario
non concede pause, con nove
partite in ventotto giorni che
impongono di ripartire subito.
La sfida nella sfida è proprio
questa: il Milan deve trovare
maggiore incisività davanti,
l’Atalanta maggiore solidità
dietro. Due allenatori alle pre-
se con progetti ancora in evo-
luzione, due squadre chiama-
te a dimostrare quanto le pro-
prie idee siano già diventate
gioco. Il tempo, intanto, scor-
re come una clessidra capo-
volta: ogni partita consuma
sabbia, ma può anche avvici-
nare il momento in cui il la-
voro comincerà a dare frutti.
Poi c’è la storia, perché tra
Milan e Atalanta il passato re-
cente pesa. I rossoneri non
battono la Dea in campionato
dal 2023 e l’ultimo confronto
di maggio si è chiuso con il
successo atalantino per 3-2.
All’andata, a Bergamo, era

invece finita 1-1, con Loo-
kman a rispondere a Ricci.
Un tabù che il Milan vuole
spezzare, mentre la Dea cerca
un’altra serata da ricordare.
Stavolta, però, i bergamaschi
dovranno fare a meno del so-
stegno della propria Curva
sugli spalti. Il settore ospiti è
riservato ai possessori di Dea
Card e la Pisani, in protesta
contro le limitazioni, ha scel-
to di restare fuori, accompa-
gnando il pullman della squa-
dra con una motorata. Un’a s-
senza che si farà sentire, ma
che non cancella il legame tra
la squadra e il suo popolo.
Contro un Milan ancora alla
ricerca di certezze, l’Atalanta

ha l’occasione di ripartire
proprio dalla voglia di riscat-
to mostrata contro il Venezia.
Non necessariamente giocan-
do meglio, ma sapendo sof-
frire, restando compatta e
sfruttando le proprie occasio-
ni. San Siro ha appena com-
piuto cent’anni e di grandi
notti ne ha viste tante. In una
sfida tra due squadre ancora
in costruzione, la fame può
pesare più della classifica: il
Milan arriva imbattuto, l’A t a-
lanta arriva viva. A San Siro,
però, non basta essere vivi:
bisogna avere il coraggio di
lasciare il segno. Ancora una
volta.

Norman Melgari

Leao e Zappacosta durante Milan-Atalanta del 2023 Foto Mor



Bergamo&SportGiovedì 15 Ottobre 2026 21



Bergamo&Sport22 Giovedì 15 Ottobre 2026

ATALANTA-VENEZIA, IL FOTORACCONTO
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ATALANTA-VENEZIA, IL FOTORACCONTO
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Dea, occhio a Brighton e Friburgo
IL PROGRAMMALe due rivelazioni in Premier e Bundeslinga vogliono stupire anche in Conference

Dopo la lunga, lunghissima sosta per le na-
zionali finalmente il calcio è tornato e dopo
uno scoppiettante e non privo di sorprese wee-
kend di Serie A ecco che si rivedono anche le
interessantissime serate infrasettimanali di pal-
lone internazionale. Dopo gli appuntamenti di
martedì e mercoledì di Champions ecco infatti
sopraggiungere anche la seconda giornata di
Europa League e la prima, finalmente al via, di
Conference, grande obiettivo stagionale della
Dea di Sarri. I nerazzurri esordiranno alle ore
21:00, in concomitanza con altre gare di gran-
de fascino. Partendo dai nomi più blasonati,
potenziali concorrenti per arrivare fino in fon-
do non si può non citare il Brighton che sarà
impegnato in casa con i lituani dello Zalgiris
Kauno. Gli inglesi sono protagonisti di un ini-
zio di stagione scoppiettante, oltre ogni più ro-
sea aspettativa, attualmente al terzo posto in
classifica in Premier, alle spalle solo di City ed
Arsenal, peraltro sconfitto nello scontro diret-
to, per ben 3-0, nella gara precedente l’inizio

della sosta. La formazione del giovane tecnico
Hurzeler sta viaggiando a una velocità di cro-

ciera impressionante: miglior attacco del cam-
pionato e miglior difesa assieme alle stesse Ci-

ty, Arsenal ed Everton. I Seagulls continuano
dunque a stupire, come da anni fanno, con un
progetto coraggioso ed una squadra ben co-
struita, composta da grandi veterani come il
35enne Pascal Groß, già a quota 3 gol e 4 assist
in sole 6 gare e giovani di talento di grande
prospettiva come il bomber Kostoulas, asso-
lutamente da tenere d’occhio, Hinshelwood e
Yalcouyé. Di contro, la formazione lituana per
la prima volta nella sua storia ha strappato un
pass per la fase iniziale di una competizione
europea. Forti dello scudetto della stagione
passata infatti gli uomini di mister Sopic hanno
affrontato prima i playoff per la Champions:
sconfitte Drita e KI Klaksvik hanno dovuto poi
cedere il passo alla Dinamo Zagabria, retro-
cedendo così a quelli di Europa League, dove
sono stati subito eliminati dal Besiktas, acce-
dendo però così di diritto alla griglia di par-
tenza della Conference. L’emozione sarà tanta
ed esordire subito in uno stadio e in un’a t m o-
sfera come quella inglese, beh, sarà certamente
una serata indimenticabile. Tra le altre forma-
zioni da attenzionare poniamo la lente d’i n-
grandimento sul Friburgo. I tedeschi, proprio
come il Brighton, sono la momentanea rive-
lazione del rispettivo campionato. Infatti, dopo
le prime 5 il Friburgo si trova in vetta alla Bun-
desliga a pari punti con il Dortmund e a due
lunghezze di vantaggio sul Bayern Monaco.
Terzo miglior attacco e prima miglior difesa
della prima divisione tedesca; quattro vittorie
ed un pareggio, sommate alle due ulteriori vit-
torie stagionali proprio nei preliminari di Con-
ference sugli scozzesi del Motherwell. L’avvio
di annata è a dir poco entusiasmante e l’i m-
pegno casalingo con lo Jablonec non vorrà es-
sere da meno. Dopo la sconfitta in finale di
Europa League lo scorso maggio, la Conferen-
ce diventa tutt’altro che un sogno, bensì un
obiettivo alla portata. Restando nei principali
campionati europei, un’altra potenziale sorpre-
sa del torneo potrebbe essere il Twente. La
squadra allenata da Van den Brom, dopo le pri-
me 8 giornate di Eredivisie figura quarta in
classifica a quota 17 punti, a -3 dalla capolista
Feyenoord. La formazione di Enschede, città
di 160 mila abitanti, situata vicinissima al con-
fine con la Germania, ha sin qui rubato meno
l’occhio rispetto alle rivali, con un reparto of-
fensivo molto meno prolifico ma è stata so-
stenuta da una grande solidità difensiva, ad og-
gi la seconda meno battuta del campionato. La
gara di esordio sarà in casa, dove arriveranno
gli svizzeri del Thun, allenati dall’i t a l o - s v i z-
zero Gian-Luca Privitelli ed in grande crisi nel-
la Super League svizzera: 10 punti in 10 gare,
quartultimo posto e peggior difesa del campio-
nato. Questi 90 minuti europei potrebbero rap-
presentare anche per loro un giro di boa della
stagione. A chiudere il programma Brann-Lin-
coln Red Imps, St. Truidense-Saburtalo, Heart
of Midlothian-Nordsjaelland e Copena-
ghen-Sporting Braga. Che anche la Conference
abbia inizio. Buon giovedì sera a tutti.

Leonardo Bosco

IN VETTA - Il Friburgo (foto social ufficiale)

SORPRESA IN PREMIER - Brighton (foto social ufficiale) in gran forma
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Pafos sulle spalle di David Luiz
L’AV V E R S A R I O I ciprioti possono contare sull’esperienza del brasiliano. Occhio a Lelê e Anderson

L’Atalanta si prepara ad affrontare il Pafos
FC, società che negli ultimi anni ha conquistato
un ruolo sempre più importante nel calcio ci-
priota, fino ad imporsi anche a livello interna-
zionale. Il club ha raggiunto uno dei traguardi
più significativi della propria storia nella sta-
gione 2024/2025, conquistando per la prima
volta il campionato nazionale. La squadra è gui-
data dal portoghese Ricardo Sá Pinto, ex attac-
cante della nazionale lusitana e allenatore con
esperienze in diversi campionati europei, tra cui
quelli di Portogallo, Grecia e Belgio. Il tecnico
è conosciuto per il suo temperamento deciso e

per un'impostazione di gioco basata su inten-
sità, aggressività e partecipazione collettiva. Le
sue formazioni possono alternare una pressione
alta e organizzata a momenti di maggiore pru-
denza, cercando di recuperare il pallone e ri-
partire velocemente sfruttando gli spazi conces-
si dagli avversari. Il Pafos dispone di centro-
campisti dotati di buone qualità tecniche e di
attaccanti capaci di attaccare la profondità. Per
affrontare una squadra come l'Atalanta, abituata
a mantenere ritmi elevati e a esercitare pressio-
ne costante, saranno fondamentali la compat-
tezza tra i reparti, la disciplina tattica e la ca-

pacità di limitare gli errori. La rosa della sta-
gione 2026/2027 comprende diversi giocatori
con esperienze internazionali, capaci di appor-
tare qualità e personalità. Tra i nomi più pre-
stigiosi figura David Luiz, difensore brasiliano
che ha vestito le maglie di Chelsea, Paris
Saint-Germain e Arsenal. Nel suo palmarès
spiccano la Champions League conquistata con
il Chelsea nel 2012 e il titolo francese ottenuto
durante la sua esperienza al PSG. Il suo per-
corso ai massimi livelli rappresenta un impor-
tante bagaglio di esperienza per la formazione
cipriota. Nel reparto difensivo è presente anche

lo spagnolo David Goldar, mentre tra i pali fi-
gura il polacco Radosaw Majecki, che ha ma-
turato esperienze nel calcio europeo con il Mo-
naco. A centrocampo, Quina si distingue per le
proprie capacità tecniche e per il contributo alla
costruzione della manovra offensiva. Ivan Šunji
garantisce invece maggiore equilibrio, grazie
alla capacità di recuperare palloni, contrastare
gli avversari e proteggere la difesa. Vlad Dra-
gomir aggiunge dinamismo e può favorire i col-
legamenti tra i diversi reparti, contribuendo alla
fluidità del gioco. Sulle fasce, Ken Sema rap-
presenta una risorsa importante per la sua ve-
locità e per la capacità di accompagnare le azio-
ni offensive. I suoi inserimenti possono allar-
gare il fronte d'attacco e creare spazi utili per
mettere in difficoltà le difese avversarie. In
avanti, il Pafos può contare anche sui brasiliani
Lelê e Anderson, profili che offrono diverse so-
luzioni offensive attraverso movimenti in pro-
fondità, attacchi agli spazi e presenza negli ul-
timi metri. La varietà delle loro caratteristiche
permette alla squadra di adottare differenti mo-
dalità di sviluppo della manovra. Nel comples-
so, si presenta come una formazione ambiziosa,
costruita combinando esperienza internaziona-
le, qualità tecniche e dinamismo. La sfida con-
tro l'Atalanta costituirà un test significativo per
valutare la solidità del gruppo cipriota. Parola al
campo.

Norman Setti

GRANDE CAMPIONE - Estate 2026, David Luiz firma con il Pafos. Nella foto sopra (social Pafos FC) un momento della presentazione
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Pafos, quanta poesia nel pallone
IL RITRATTO Il simbolo della squadra cipriota è lo scrittore rivoluzionario Pallikarides

Stasera l’Atalanta scenderà
in campo per la prima giornata
di Conference League e lo farà
in casa contro i ciprioti del Pa-
fos, squadra che affronterà per
la terza volta un’italiana dopo
le due sconfitte avvenute con la
Fiorentina in Conference nel-
l’annata 24/25 e con la Juven-
tus in Champions lo scorso an-
no. Il Pafos è una squadra gio-
vanissima nata il 10 Giugno
2014 dalla fusione di sue socie-
tà locali, l’AEK Kouklion e
l’AEP Paphos, che di comune
accordo si unirono in un’unica
forza per tenere viva una realtà
locale che le due squadra non
potevano sostenere da sole.

Tre anni più tardi gli investi-
tori russi Roman Dubov e Ser-
gey Lomakin attraverso la so-
cietà Total Sport Investments
verranno attirati dalla realtà ci-
priota, rileveranno la squadra e
la introdurranno in una rete di
multi-proprietà che vede come
compagne il Riga FC in Letto-
nia e il Rodina Mosca in Rus-
sia, le tre squadre godranno
quindi di sinergie di mercato
molto utili per evitare costi di
intermediazione e le normali
dinamiche, spesso lunghe, di
negoziazione.

Il Pafos nonostante i suoi so-
li 12 anni di esistenza è già riu-
scita a vincere un campionato

cipriota nella stagione 24/25
che gli ha conseguentemente
permesso a qualificarsi per l’e-
dizione 25/26 della Champions
League battendo ai preliminari
il Maccabi Tel Aviv, la Dina-
mo Kyev e infine la Stella Ros-
sa di Belgardo, un percorso
non facile per i ciprioti.

Fiorentina e Juventus però
non sono le uniche tracce di ita-
lianità che il club abbia mai as-
sorbito nella propria storia,
perché il DS è una vecchia co-
noscenza del calcio italiano, si
tratta di Cristiano Giaretta, di-
rettore sportivo con esperienze
regresse in squadre italiane co-
me Novara, Udinese e Ascoli

poi spostatosi all’estero con
CSKA Sofia e Watford.

La metodologia di lavoro
del DS italiano si basa sullo
scouting globale a basso costo
che possa valorizzare i gioca-
tori per poi essere rivenduti a
top campionati europei e regi-
strare importanti plusvalenze, i
giocatori non sono presi solo se
promettenti ma se valorizzabili
nel sistema di gioco che l’alle-
natore utilizza, tenendo conto
delle loro caratteristiche tecni-
co-tattiche.

Il suo metodo non prevede la
costruzione una squadra di soli
giovani, ma di integrare la rosa
con giocatori che possano por-
tare una certa esperienza e sia-
no in grado formare i giocatori
meno esperti per renderli pron-
ti a competere anche con gran-
di squadre, un esempio su tutti
è l’attuale capitano del Pafos, il
39enne David Luiz che con le
sue grandi esperienze in squa-
dre come Chelsea, PSG e Ar-
senal oltre alla nazionale brasi-
liana porta un’invidiabile cari-
co di esperienza messo a dispo-
sizione per giovani giocatori
del club.

Il club è composto per il
72,7% da giocatori stranieri,
questo è un dato che racconta i
limiti che ha il campionato ci-
priota sia dal punto di vista dei
settori giovanili sia dal fatto
che non ci sia nessun limite
stringente che impedisca un
numero limite di stranieri o
extracomunitari tesserabili.

Uno degli elementi più affa-
scinanti del club è sicuramente
lo stemma, esso rappresenta il
volto di Evagoras Pallikarides,
che era un giovane poeta nato
nel distretto di Paphos nonché
membro attivo del movimento
EOKA che cercava di liberare

l’isola di Cipro dal coloniali-
smo britannico.

Il giovane poeta e rivoluzio-
nario fu impiccato dalle auto-
rità britanniche nel 1957 a soli
19 anni per essere stato trovato
in possesso di un’arma da fuo-
co, il club ha deciso di omag-
giarlo facendolo diventare il
simbolo della squadra in segno
di eterno coraggio e libertà.

Giovedì si scontreranno due
realtà molto differenti, da una
parte un’Atalanta che ha una

storia consolidata dal 1907 che
si è dimostrata negli ultimi an-
ni uno dei club più sostenibili
d’Italia e dall’altra i “nuovi ar-
rivati” del Pafos che arriveran-
no a Bergamo per giocarsela
alla pari e per dimostrarci che
calcio gioca un sistema di que-
sto tipo, di una squadra che ha
radici nelle poesie di Pallikari-
des e un presente fatto di scou-
ting e sistemi multi-proprieta-
ri.

Nicola Pozzi

SIMBOLO DI CORAGGIO E LIBERTA’ - Evagoras Pallikarides
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